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La congiuntura economica
Nel quarto trimestre del 2005 la crescita dell’economia statunitense
è rallentata vistosamente, a causa dell’indebolimento della domanda
domestica. Nell’intero 2005 il PIL USA è però cresciuto del 3,5%.
Secondo le prime stime, nel quarto trimestre del 2005 il PIL
dell’area dell’euro è cresciuto dell’1,7% su base annuale.
Numerosi indicatori evidenziano l’accelerazione della domanda
interna (soprattutto quella per investimenti), che era mancata
nelle “mini-riprese” dei mesi passati.

I tassi di interesse e i mercati finanziari 
La forte espansione del credito all’interno dell’area dell’euro e il
possibile impatto sull’inflazione preoccupano la BCE che, secondo
quanto previsto dai tassi forward, dovrebbe a breve tornare a
correggere verso l’alto i tassi d’interesse.

Le assicurazioni nel mondo
Le quotazioni del settore assicurativo in Europa tornate al livello
del 2001, mentre negli Stati  Uniti sono cresciute del 9%. Il
differenziale tra i tassi d’interesse delle obbligazioni emesse dalle
compagnie di assicurazione e quello sui titoli di stato ha seguito la
tendenza al ribasso osservabile negli ultimi tre anni. All’inizio di
febbraio, lo spread del settore assicurativo era di poco superiore
ai 50 punti base.

La congiuntura assicurativa in Italia 
A gennaio la raccolta netta dei fondi comuni torna negativa  per
1.251 milioni di euro. Il patrimonio gestito è di 587 miliardi di euro,
l’8,1% in più rispetto al gennaio 2005. La raccolta delle polizze
individuali rallenta a dicembre: i premi complessivi sono stati pari a
3.939 milioni di euro, oltre il 22% in meno rispetto al
corrispondente mese del 2004. La crescita della nuova produzione
vita nel 2005 è stata del 12,6%, per un ammontare complessivo di
53 miliardi di euro.

Approfondimento: Il mercato della riassicurazione
Le forti perdite seguite alle catastrofi naturali del 2005 hanno avuto
un impatto relativamente contenuto sui contratti di riassicurazione 
rinnovati il primo gennaio di quest’anno, grazie alla relativa 
robustezza finanziaria del settore della riassicurazione. L’eccezionale 
dimensione dei danni subiti nel 2005 e la prospettiva di un aumento 
della frequenza e della severità delle catastrofi naturali costringerà le 
compagnie a rivedere i modelli di previsione e di pricing. Questo
porta gli analisti a prevedere nel medio periodo un progressivo 
irrigidimento del mercato.

Comitato di Coordinamento Direttore Responsabile
Area Fisco, Amministrazione, Dario Focarelli
Bilanci e Borsa Anno II – Numero 12 – 20 febbraio 2006 



Rallenta l’economia USA

Nel quarto trimestre il PIL statunitense cresce su
base annuale del 3,1%. Si tratta di una
decelerazione significativa rispetto al 3,6% fatto 
registrare in ognuno dei tre trimestri precedenti,
che porta la crescita complessiva del 2005 al
3,5%. I consumi privati e gli investimenti
rallentano in maniera significativa, segnalando che
i rialzi dei tassi  stanno avendo effetti rilevanti
sulla domanda domestica. Le ripercussioni sulla
condotta della politica monetaria non sono facili da
prevedere: se, da un lato, la moderazione nella
crescita della domanda domestica potrebbe
anticipare la fine della sequenza degli innalzamenti
dei tassi (il tasso sui Fed Funds è salito dello
0,25%, a 4,5% il primo febbraio), dall’altro la 
continua crescita del livello di utilizzo della
capacità produttiva, unita a possibili riprese
dell’aumento dell’energia, potrebbero rendere
necessaria un’ulteriore restrizione monetaria. A 
dicembre i prezzi al consumo sono aumentati del
3,4% su base annuale: l’inflazione è scesa di quasi
un punto rispetto ai picchi di settembre e ottobre,
ma rimane superiore alla media del 3% registrata
nel primo semestre del 2005.

PIL e utilizzo della capacità produttiva

Fonte: Thomson Financial, Datastream

Si consolida la ripresa nell’area euro

Secondo le prime stime, nel quarto trimestre del
2005 il PIL dell’area dell’euro è cresciuto dell’1,7%
su base annuale. Numerosi indicatori evidenziano
l’accelerazione della domanda interna (soprattutto
quella per investimenti), che era mancata nelle
“mini-riprese” dei mesi passati. A novembre gli
ordini di beni capitali crescono su base annuale di
oltre l’11%, in netta accelerazione rispetto ai mesi
precedenti. Anche i risultati delle inchieste sulla
fiducia delle imprese mostrano un netto recupero,

esteso a tutte le principali economie dell’area.

Indici di fiducia delle imprese

Fonte: Thomson Financial, Datastream (media 2003-2005=100)

Secondo le prime stime, a gennaio l’inflazione è
risalita al 2,4% contro il 2,2% di dicembre.
L’irrobustimento della crescita e i segnali di una
ripresa delle pressioni inflazionistiche (i prezzi alla
produzione sono cresciuti a gennaio del 4,6%
contro il 4,1% di gennaio), rendono probabile un
rialzo dei tassi da parte delle BCE, già dal mese
prossimo.

Previsioni di crescita del PIL
OECD Consensus

2005 2006 2005 2006
USA 3,5(*) 3,5 3,6 3,4
Giappone 2,4 2,0 2,5 2,2
Area dell’euro 1,4 2,1 1,4 1,9
Francia 1,6 2,1 1,6 2,0
Germania 1,1 1,8 0,9 1,6
Regno Unito 1,7 2,4 1,7 2,1
Italia 0,2 1,1 0,2 1,3
Fonte: OECD (dic. 2005) e Consensus (gen. 2006) * Dato definitivo

L’economia italiana
Segnali di ripresa, seppur più deboli e confusi
rispetto agli altri paesi europei, vengono anche 
dall’economia italiana. Le immatricolazioni di auto
salgono a gennaio di quasi l’11% su base annua, a
fronte del 5% di media dei mesi autunnali. Le 
vendite al dettaglio a novembre sono aumentate
dell’1,7% su base annuale, l’incremento più forte
dell’ultimo anno e mezzo. Se la produzione
industriale degli ultimi mesi del 2005 è ancora su
livelli più bassi rispetto all’anno precedente, gli
ordini sono però in forte ripresa: a novembre
crescono del 4%. Netto rialzo anche delle
esportazioni, cresciute nello stesso mese di oltre
l’11%. In lieve ripresa l’inflazione, salita a gennaio
al 2,2%. Secondo le previsioni di consenso,
comunque, anche nel 2006 la crescita
dell’economia italiana rimarrà la più bassa tra i
paesi dell’area dell’euro.

La congiuntura economica 
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Continua l’espansione del credito
nell’area dell’euro

Il tasso di espansione dell’aggregato monetario M3
rallenta nel mese di gennaio rispetto al 
corrispondente mese del 2005, assestandosi su un
livello, il 7,3%, comunque piuttosto elevato (7,6%
a dicembre).
Di maggior interesse sono risultate le dinamiche
delle controparti dell’ampio aggregato monetario,
dovute al succedersi di bruschi movimenti
riallocativi osservati negli ultimi mesi.
Particolarmente vivace è apparsa la crescita dei 
volumi di credito ai residenti nell’area. Il tasso di
crescita tendenziale annuo registrato a dicembre
ha superato il 9,5%.
La BCE non nasconde la preoccupazione di possibili
tensioni sui prezzi; l’elemento inflattivo portato dal
rapido aumento della massa del credito si 
andrebbe ad aggiungere alle altre dinamiche
inflazionistiche che potrebbero essere innescate
dalle tensioni sul prezzo del petrolio e il
miglioramento delle prospettive di crescita del PIL
di alcuni paesi dell’area.

M3 e credito: % tendenziale a 12 mesi

Fonte: Thomson Financial, Datastream

 I tassi d’interesse attesi a 3 mesi 

I timori della Banca Centrale Europea appaiono
condivisi dagli operatori nei mercati finanziari, le
cui aspettative sono orientate in direzione di un
ulteriore e prossimo rialzo del tasso di riferimento.
Sembrano avallare questa ipotesi i movimenti della
struttura dei tassi di interesse attesi a tre mesi
osservati nell’ultimo mese. Al 9 febbraio la 
pendenza della curva dei tassi è maggiore, con
differenziali rispetto alla rilevazione effettuata il 6
gennaio scorso che vanno dai 5 punti base in
corrispondenza della scadenza di marzo agli oltre
15 in corrispondenza di quella di dicembre.

Tassi a 3 mesi attesi 

Fonte: LIFFE

I mercati azionari
Il mese di gennaio è stato caratterizzato da forti
turbolenze nei mercati azionari delle principali aree
economiche del mondo. La scoperta di gravi
irregolarità contabili di una importante compagnia
di servizi via internet giapponese ha innescato una
serie di violente oscillazioni registrate sui mercati
finanziari giapponesi, che poi si sono propagate
anche sulle altre piazze mondiali. Al 9 febbraio
scorso l’indice Nikkei 225 ha perso circa due punti
percentuali, recuperando comunque una perdita a 
metà mese di oltre 7 punti; l’indice americano S&P
500 a sua volta è sceso di circa 2 punti, mentre
sembra che non vi siano state particolari
ripercussioni sui titoli dell’area dell’euro, dove
l’indice DJ Stoxx ha chiuso il mese di gennaio con
un +1,5%.
L’aumento generalizzato dei tassi sui titoli 
benchmark a lungo termine ha ridotto, in modo
abbastanza uniforme, il premio per il rischio
intrinseco dei titoli azionari scambiati nei principali
paesi.

Premio per il rischio 

Fonte: elaborazioni ANIA su dati Datastream e Consensus Economics

I tassi di interesse e i mercati finanziari 

2,94%

2,88%

2,78%

2,53%

3,12%

3,02%

2,88%

2,68%

2,6%

2,8%

3,0%

3,2%

mar-06 giu-06 set-06 dic-06

06-gen-06 09-feb-06

6,0%

6,5%

7,0%

7,5%

8,0%

8,5%

9,0%

9,5%

10,0%

feb-05 apr-05 giu-05 ago-05 ott-05 dic-05

M3 Credito a residenti

0,0%

0,5%

1,0%

1,5%

2,0%

2,5%

3,0%

3,5%

Italia Francia Germania UK USA Giappone

09-gen-06 08-feb-06

3



Le assicurazioni in Borsa dal 2001

Durante gli ultimi cinque anni l’andamento dei titoli
assicurativi è stato molto diverso in Europa rispetto
agli Stati Uniti.  Le imprese europee, dopo aver 
perso oltre il 40% del loro valore borsistico
dall’inizio del 2001 alla fine del 2002 per le 
ripercussioni degli attentati dell’11 settembre che
ha ridotto i rating dei riassicuratori europei, hanno
intrapreso una costante ripresa e, all’inizio del
2006 si sono riportate sui valori di cinque anni
prima. Negli Stati uniti la discesa nel periodo 2001-
2003 è stata meno marcata e la ripresa successiva
molto più volatile: il guadagno complessivo in 
cinque anni è vicino al 9%, leggermente superiore
alla performance di tutto il  mercato azionario.

Le assicurazioni in Borsa
Stati Uniti 

Unione Europea

 Fonte: Thomson Financial, Datastream. 01/01/2001=100

La correlazione dei rendimenti dei titoli assicurativi
con quello del mercato azionario complessivo varia
in maniera significativa tra i paesi. Negli Stati Uniti
l’andamento dei titoli assicurativi è poco correlato a 
quello del mercato azionario, mentre i rendimenti
di tutte le imprese finanziarie quotate hanno una
correlazione quasi perfetta. 

In Europa, con la notabile eccezione dell’Italia,
avviene il contrario: il settore assicurativo appare
fortemente prociclico, mentre il settore finanziario
generale tende a muoversi in maniera piuttosto
indipendente dal complesso del mercato azionario.

Coefficiente beta degli indici settoriali
Assicurazione Servizi Finanziari

Stati Uniti 0,83 1,06
Europa 1,41 0,68
Italia 0,58 0,95
Francia 1,59 0,42
Germania 1,18 0,44
Fonte: Thomson Financial, Datastream. Correlazioni calcolate sui
rendimenti settimanali

Il mercato obbligazionario

Il differenziale tra i tassi d’interesse delle
obbligazioni emesse dalle compagnie di 
assicurazione e quello sui titoli di stato ha seguito la
tendenza al ribasso osservabile negli ultimi tre anni. 
All’inizio di febbraio, lo spread del settore
assicurativo era di poco superiore ai 50 punti base,
stabile dalla metà del 2005 e di poco superiore
rispetto alla media di mercato.

Spread tra obbligazioni e titoli di stato

Fonte Merril Lynch. Sono incluse obbligazioni con rating non inferiore a 
Baa3 o BBB-. I differenziali sono calcolati rispetto ai titoli francesi e 
tedeschi

L’assicurazione in Svizzera

Pur essendosi rivelato l’anno più oneroso in assoluto
quanto a danni da calamità naturali, il 2005 si
dovrebbe chiudere per l’assicurazione svizzera in 
termini abbastanza positivi, grazie al positivo
andamento dei risultati tecnici e a una buona
performance dei mercati azionari. La raccolta premi
nel complesso dei rami danni dovrebbe, secondo le
recenti stime dell’associazione degli assicuratori
svizzeri, crescere del 2,7%, confermando,
l’andamento dell’anno precedente. Quanto
all’assicurazione vita, anche il 2005 evidenzia una 
riduzione della raccolta (-6,2%), inferiore comunque
a quella registrata nei due anni precedenti.

Le assicurazioni nel mondo 
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La congiuntura assicurativa in Italia

 I fondi comuni di investimento

A gennaio la raccolta netta dei fondi comuni torna
negativa (-1.251 milioni di euro). L’incertezza
sull’andamento futuro dei tassi pesa sull’investimento
in fondi obbligazionari, che peggiorano i risultati
negativi di fine 2005 e quelli di liquidità che, dopo
una raccolta positiva a dicembre, registrano uscite
nette per oltre 3 miliardi di euro. Continua l’interesse
per prodotti più complessi, come i fondi flessibili, che 
a gennaio raccolgono quasi 2.100 milioni di euro. Il
patrimonio gestito è di 587 miliardi di euro, l’8,1% in 
più rispetto al gennaio 2005.  Tra i comparti più
rilevanti, quello azionario fa registrare la crescita
maggiore: il patrimonio investito sale in un anno di
ltre l’8% per effetto della salita dei corsi.o

Raccolta netta dei fondi comuni
Anno Mese Tot. Az. Bil. Obb. Liq. Fles. Hed.
2005 giu. -1.046 -1.185 77 1.650 -2.148 78 482

lug. 2.744 -735 276 3.207 -718 419 296
ago. 3,880 508 388 2.684 -466 540 216
set. 750 465 464 31 -942 680 51
ott. -654 -931 175 428 -1.301 726 248
nov. -72 1.459 416 -2.435 -389 620 258
dic. 1.111 292 473 -1.403 878 740 126

2006 gen. -1.251 61 790 -2.063 -3.073 2.095 129

Patrimonio
2006 gen. 586.899 122.750 41.802 253.007 96.243 14.717 14.449
Var. % ann. 8,1 18,1 13,1 4,8 -11,6 64,7 39,0

Fonte: Assogestioni, Valori in milioni di euro

 Nuova produzione vita: dicembre

La raccolta delle polizze individuali rallenta
nettamente a dicembre: i premi complessivi
ammontano a 3.939 milioni di euro, oltre il 22% in
meno rispetto al corrispondente mese del 2004. La 
raccolta delle polizze index-linked e unit-linked
arretra rispettivamente del 68% e del 27,4%, mentre 
quella delle polizze tradizionali (Rami I e V) cresce del
16,3%. Per quanto riguarda i canali, la raccolta negli
sportelli bancari e postali cala del 31%, mentre quella
degli agenti sale del 15,8%.

Nuova Produzione Vita - Polizze Individuali
 % anno precedente

Anno Mese
Premi
Mln. € 1

mese
3

mesi
da inizio 

anno
2004 dic. 5.057 15,1 7,6 1,6
2005 gen.   4.026 55,3 21,1 55,3

feb. 4.745 46,1 35,1 50,2
mar. 4.826 5,2 30,4 30,4
apr. 4.610 24,1 22,8 28,7
mag. 5.240 23,2 16,9 27,5
giu. 4.589 2,3 15,9 22,5
lug. 4.640 -2,7 7,1 18,2
ago. 3.564 42,5 8,8 20,2
set. 3.638 4,7 10,0 18,5
ott. 4.562 8,3 15,4    17,4
nov. 4.651 11,2   8,3    16,8
dic. 3.939 -15,3 -2,2   12,6

Fonte: ANIA

 Nuova produzione vita: consuntivo 2005

La crescita della nuova produzione vita svolta dalla 
imprese italiane nel 2005 è stata del 12,6%, per un
ammontare complessivo di 53 miliardi di euro. I 
prodotti tradizionali rappresentano oltre la metà della
nuova produzione complessiva, per l’esattezza il
56,8. La raccolta di questi due rami è cresciuta di
oltre il 19% nel 2005. I prodotti linked hanno avuto
tassi di crescita abbastanza differenziati: la raccolta 
delle polizze unit classiche è cresciuta del 15,2%, 
mentre quella delle index linked  si è fermata al
5,9%. La nuova produzione si concentra sui contratti
a premio unico, che crescono del 14,2%, mentre le
polizze a premio annuo e ricorrente  calano
rispettivamente del 17,5% e 1,4%.

Nuova produzione vita: raccolta per ramo
Ramo/prodotto Premi  (mln. €) % mercato Var. % (05/04)

Tradizionali – Ramo I 21.875 41,2 19,1
Tradizionali – Ramo V 8.275 15,6 19,9
Unit-linked classiche 8.164 15,4 15,2
Unit-linked garantite 1.112 2,1 -41,0
Index-linked 13.585 26,6 5,9
Altre 20 0,1 16
Totale 53.030 100,0 12,6

Fonte:ANIA

Il canale bancario e postale rimane di gran lunga il
più importante, raccogliendo nel 2005 il 76,7% della 
nuova produzione. Seguono gli agenti (11,1%) e le
agenzie in economia (6,1%). Le agenzie in economia
hanno fatto registrare il maggior aumento della
raccolta, 56,2%, contro un aumento del 15,4% per 
gli sportelli e una riduzione del 22,6% dei promotori
finanziari.

Nuova produzione vita: raccolta per canale 
Canale distributivo Premi  (mln. €) % mercato Var. % (05/04)

Agenti 5.882 11,1 3,5
Agenzie in economia 3.249 6,1 56,2
Sportelli 40.666 76,7 15,4
Promotori 3.099 5,8 -22,6
Altro (incl. Broker) 134 0,3 128,8
Totale 53.030 100,0 12,6

Fonte:ANIA

 Incidentalità della r.c. auto

Secondo le statistiche ANIA, basate sulle denunce
dei sinistri presentate nei primi nove mesi del 2005,
la frequenza totale degli incidenti è dell’8,63%
(8,7% nel 2004). Le autovetture, che
rappresentano oltre il 70% dei veicoli coperti da
polizze di Responsabilità Civile, hanno registrato
una frequenza dell’8,24%, stabile rispetto al 2004.
L’importo medio liquidato dei sinistri, al netto delle
spese di liquidazione, è stato pari a € 3.428, il 3,5%
in più rispetto al 2004. Tale importo medio è stato
pari a € 3.608 (+2,6%) per le autovetture e a € 
3.069 per i motoveicoli (+6,2%).

5



4

6

Le forti perdite seguite alle catastrofi naturali del
2005 hanno avuto un impatto tutto sommato
contenuto sui contratti di riassicurazione rinnovati
quest’anno, grazie alla relativa robustezza
finanziaria del settore riassicurativo. Non si sono
verificati così i problemi di scarsità di capitali sorti
dopo l’uragano Andrew del 1992 e gli attacchi
terroristici dell’11 settembre 2001. Aumenti rilevanti
dei prezzi sono stati limitati alle aree geografiche e a 
quei segmenti di mercato interessati dalle alluvioni
dell’estate e autunno scorsi. Nel resto dei rami i
prezzi si sono mantenuti stabili o, in alcuni casi,
sono leggermente aumentati. Nel settore property i 
contratti di assicurazione per l’Europa occidentale
sono stati rinnovati con aumenti dei prezzi fino al
5%, dopo che l’anno scorso i prezzi erano scesi fino
al 10%. Gli aumenti per le coperture negli Stati Uniti
sono molto più rilevanti: i contratti che nel 2005
hanno subito perdite sono stati rinnovati con
aumenti che vanno dal 30% a oltre il 100%.
Riassicurazione danni: tendenza dei prezzi

2004/5 2005/6
Sud Africa -10%/-20% 0%
Europa Orientale -10%/-20% 0%/+5%
Australia 0%/-10% 0%/+5%
Europa Occidentale -5%/-10% 0%/+10%
America Latina e Caraibi 0%/-15% +5%/+15%
USA (contratti in perdita) 0%/+25% +30%/oltre

100%
USA (contratti non in perdita) 0%/-20% 10%/+20%

Fonte: Benfield

Il 2005 è stato l’anno in assoluto più costoso per le 
compagnie di assicurazione. Le catastrofi naturali e 
provocate dall’uomo che si sono succedute nell’anno
hanno provocato, secondo stime di Swiss Re, danni
per 225 miliardi di dollari, di cui 80 miliardi a carico
delle assicurazioni: il solo uragano Katrina ha 
provocato perdite pari a circa 230 miliardi; quelle a 
carico delle assicurazioni sono stimate in 45 miliardi,
ma dovrebbero salire nel corso dell’anno dato che le 
stime dei danni non sono ancora terminate. Le
perdite complessive coperte da riassicurazione si
aggirano attualmente, secondo Benfield, attorno ai 
30 miliardi di dollari. L’impatto sui risultati tecnici di
alcuni riassicuratori è stato notevole. Tra i principali
riassicuratori europei per cui sono disponibili i dati al 
terzo trimestre 2005, Hannover Re registra il
peggioramento più marcato: il combined ratio dei 
primi nove mesi del 2005 raggiunge il 113%, contro
il 96,7% del corrispondente periodo del 2004. Per
quanto riguarda i riassicuratori statunitensi, GE 
Insurance raggiunge un combined ratio vicino al
130%. I Lloyd’s hanno subito perdite per gli uragani
stimate in 5,4 miliardi di dollari, che ne hanno 
ridotto i capitali disponibili di quasi il 9%.

Combined ratio  (in %)

Fonte: Statistiche delle compagnie. Dati per Swiss Re non disponibili

Le perdite dovute alle catastrofi hanno influito solo
marginalmente sul rating dei riassicuratori. A 
dicembre Standard & Poor’s ha modificato il giudizio
sul settore da stabile a negativo; il rating delle
singole compagnie europee e americane, tuttavia è
sceso solo in alcuni casi e, in media, rimane pari ad
A+. Al contrario, il rating delle compagnie registrate
nelle Bermuda è peggiorato notevolmente, a causa
della loro maggiore esposizione alle catastrofi
naturali. Le principali agenzie di rating hanno
annunciato significativi cambiamenti nei loro metodi
di valutazione, che secondo gli analisti renderanno
più stringenti i requisiti di capitale, specialmente per
le compagnie meno diversificate.
Rating dei principali gruppi di riassicurazione

Standard & Poor’s A. M. Best 

Riassicuratore Rating Outlook Rating Outlook
Munich Re  A+ Stabile A+ Negativo
Swiss Re AA Negativo A+ Negativo
Berkshire Hathaway AAA Stabile A++ Stabile
Lloys’s A Stabile A Stabile
Hannover Re AA- Negativo A Negativo

Fonte: Standard & Poor’s e A.M. Best

Nel corso dell’anno il settore ha beneficiato di influssi
di capitale per circa 8,6 miliardi di dollari, che si sono
diretti per la maggior parte verso operatori registrati
nelle Bermuda.
L’eccezionale dimensione dei danni subiti nel 2005 e
la prospettiva di un aumento della frequenza e della
severità delle catastrofi naturali costringerà le
compagnie a rivedere i modelli di previsione e di 
pricing. Questo porta gli analisti a prevedere nel
medio periodo un progressivo irrigidimento del
mercato,  sia in termini di aumento dei prezzi, sia di
riduzione della copertura. Significativi rincari
potrebbero osservarsi già a partire dai rinnovi previsti
per luglio, che riguardano in parte considerevole
contratti danni sottoscritti negli Stati Uniti.

Il mercato della riassicurazione nel 2006 
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Statistiche congiunturali 

Premi lordi contabilizzati
Totale Danni Vita

Anno Trimestre
Mln € % Mln € % Mln € %

1999 IV 61.847 21,3 26.236 7,1 35.611 34,5
2000 I 16.637 15,7 6.942 9,8 9.695 20,3

II 34.067 8,9 14.219 9,6 19.848 8,4
III 47.123 9,6 19.571 6,5 27.553 11,9
IV 67.620 9,3 27.887 6,3 39.734 11,6

2001 I 16.452 -1,1 7.183 3,5 9.269 -4,4
II 35.331 3,7 14.802 4,1 20.529 3,4
III 51.368 9,0 20.831 6,4 30.537 10,8
IV 76.251 12,8 29.924 7,3 46.327 16,6

2002 I 20.673 25,7 7.751 7,9 12.922 39,4
II 43.935 24,4 16.018 8,2 27.917 36,0
III 61.343 19,4 22.633 8,6 38.711 26,8
IV 87.715 15,0 32.416 8,3 55.298 19,4

2003 I 23.543 13,9 8.409 8,5 15.134 17,1
II 48.363 10,1 17.128 6,9 31.235 11,9
III 68.617 11,9 24.096 6,5 44.521 15,0
IV 96.994 10,6 34.212 5,5 62.781 13,5

2004 I 23.599 0,2 8.678 3,2 14.921 -1,4
II 49.514 2,4 17.791 3,9 31.723 1,6
III 70.887 3,3 24.944 3,5 45.943 3,2
IV 101.037 4,2 35.411 3,5 65.626 4,5

2005 I 26.843 13,7 8.749 0,8 18.095 21,3
II 55.964 13,0 18.144 2,0 37.820 19,2
III 79.227 11,8 25.423 1,9 53.804 17,1

Fonte: ISVAP. Dati espressi in milioni di euro cumulati da inizio anno; le variazioni percentuali sono rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente

Nuova produzione Vita – Polizze individuali 

% rispetto a stesso periodo anno precedente
Anno Mese Mln € 

1 mese 3 mesi da inizio anno

2003 dicembre 4.392 7,2 13,9 16,7
2004 gennaio 2.592 11,2 12,6 11,2

febbraio 3.247 -14,4 0,1 -4,6
marzo 4.587 -12,0 -8,0 -8,0
aprile 3.715 0,5 -9,1 -5,9
maggio 4.255 9,2 -2,0 -2,8
giugno 4.486 -5,3 1,0 -3,3
luglio 4.770 23,7 8,2 0,5
agosto 2.501 -22,0 -0,4 -1,9
settembre 3.477 12,3 5,8 -0,6
ottobre 4.211 1,7 -2,5 -0,3
novembre 4.183 5,4 5,9 0,2
dicembre 5.057 15,1 7,6 1,6

2005 gennaio 4.026 55,3 21,1 55,3
febbraio 4.745 46,1 35,1 50,2
marzo 4.826 5,2 30,4 30,4
aprile 4.610 24,1 22,8 28,7
maggio 5.240 23,2 16,9 27,5
giugno 4.589 2,3 15,9 22,5
luglio 4.640 -2,7 7,1 18,2
agosto 3.564 42,5 8,8 20,2
settembre 3.638 4,7 10,2 18,6
ottobre 4.562 8,3 15,5 17,4
novembre 4.651 11,2 8,3 16,8
dicembre 3.939 -15,3 -2,2 12,6

Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

A I



Nuova produzione Vita – Ramo I e V – Polizze individuali

% rispetto a stesso periodo anno precedente
Anno Mese Mln € 

1 mese 3 mesi da inizio anno

2003 dicembre 2.190 19,1 8,6 20,4
2004 gennaio 1.668 11,6 5,6 11,6

febbraio 1.906 -6,3 7,4 1,3
marzo 2.717 26,5 10,8 10,8
aprile 2.107 27,1 15,3 14,5
maggio 2.320 22,8 25,5 16,2
giugno 2.210 -7,1 12,0 11,4
luglio 2.904 49,0 19,6 16,8
agosto 1.397 -0,6 13,5 15,2
settembre 1.900 49,6 34,1 17,9
ottobre 1.829 -0,7 13,4 16,0
novembre 1.990 44,4 27,4 18,0
dicembre 2.321 6,0 13,5 16,8

2005 gennaio 2.527 51,5 30,6 51,5
febbraio 2.587 35,7 29,0 43,1
marzo 2.619 -3,6 22,9 22,9
aprile 2.562 21,6 15,4 22,6
maggio 2.826 21,8 12,1 22,4
giugno 2.857 29,3 24,2 23,6
luglio 2.469 -15,0 9,7 16,5
agosto 2.119 51,7 14,4 19,4
settembre 1.986 4,5 6,0 17,9
ottobre 2.521 37,8 29,3 19,6
novembre 2.415 21,3 21,0 19,8
dicembre 2.661 14,6 23,7 19,3

Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

Nuova produzione Vita – Ramo III – Polizze individuali 

% rispetto a stesso periodo anno precedente
Anno Mese Mln € 

1 mese 3 mesi da inizio anno

2003 dicembre 2.197 -2,4 18,3 13,6
2004 gennaio 919 10,0 19,9 10,0

febbraio 1.340 -23,8 -8,0 -12,9
marzo 1.869 -39,1 -27,1 -27,1
aprile 1.607 -21,2 -29,8 -25,5
maggio 1.934 -3,5 -23,9 -21,0
giugno 2.275 -3,6 -9,2 -17,6
luglio 1.866 -2,2 -3,1 -15,5
agosto 1.104 -38,7 -13,6 -18,1
settembre 1.575 -13,6 -17,9 -17,7
ottobre 2.381 3,6 -14,6 -15,2
novembre 2.192 -15,4 -8,4 -15,2
dicembre 2.731 24,3 3,1 -11,7

2005 gennaio 1.494 62,4 12,4 62,4
febbraio 2.158 61,0 43,2 61,6
marzo 2.206 18,0 41,9 41,9
aprile 2.047 27,3 33,1 37,8
maggio 2.413 24,8 23,2 34,5
giugno 1.731 -23,9 6,4 21,1
luglio 2.170 16,3 4,0 20,4
agosto 1.443 30,8 1,9 21,3
settembre       1.651 4,8 15,9 19,5
ottobre       2.040 -14,3 1,5 14,7
novembre       2.235 1,9 -3,6 13,2
dicembre 1.273 -43,0 -53,4 4,9

Fonte ANIA. Dati mensili in milioni di euro 

A II



A III

Premi lordi contabilizzati – Rami danni (1) 

Auto Trasporti Property
Anno Trimestre 

Mln € % Mln € % Mln € %

1999 IV 15.862 10,9 604 -7,3 3.749 2,4 
2000 I 4.355 14,3 146 -10,3 869 1,2 

II 8.963 12,2 328 3,0 1.844 4,8 
III 12.438 7,9 487 10,2 2.457 3,2 
IV 16.917 6,7 669 10,8 3.936 5,0 

2001 I 4.445 2,1 178 21,8 887 2,1 
II 9.223 2,9 357 8,8 1.888 2,4 
III 13.212 6,2 479 -1,6 2.581 5,1 
IV 18.155 7,3 705 5,3 4.165 5,8 

2002 I 4.819 8,4 201 13,3 998 12,5 
II 9.952 7,9 402 12,5 2.135 13,1 
III 14.261 7,9 571 19,2 2.966 14,9 
IV 19.607 8,0 764 8,4 4.696 12,7 

2003 I 5.169 7,3 212 5,4 1.141 14,3 
II 10.656 7,1 409 1,7 2.302 7,8 
III 15.215 6,7 576 1,0 3.160 6,5 
IV 20.708 5,6 742 -2,9 4.908 4,5 

2004 I 5.336 3,2 202 -5,0 1.160 1,7 
II 10.984 3,1 421 3,1 2.446 6,2 
III 15.619 2,7 606 5,2 3.362 6,4 
IV 21.232 2,5 740 -0,2 5.271 7,4 

2005 I 5.352 0,3 204 1,3 1.184 2,1 
II 11.044 0,5 409 -3,0 2.597 6,2 
III 15.705  0,5 568 -6,4 3.560  5,9 

Infortuni  e malattia R.C. Generale Credito e cauzione 
Anno Trimestre 

Mln € % Mln € % Mln € %

1999 IV 3.423 2,6 1.921 5,6 678 -6,8 
2000 I 887 5,7 504 3,2 180 11,8 

II 1.779 9,1 974 6,2 332 -7,4 
III 2.406 5,2 1.270 2,9 512 1,5 
IV 3.632 6,1 2.035 6,0 698 2,9 

2001 I 940 5,9 531 5,3 201 11,6 
II 1.863 4,7 1.047 7,5 423 27,5 
III 2.573 6,9 1.388 9,2 598 16,8 
IV 3.873 6,7 2.228 9,5 798 14,3 

2002 I 971 3,3 549 3,4 212 5,4 
II 1.937 3,9 1.158 10,6 434 2,6 
III 2.681 4,2 1.538 10,8 616 3,1 
IV 4.050 4,6 2.472 11,0 826 3,6 

2003 I 1.033 6,3 634 15,5 220 4,0 
II 2.018 4,2 1.314 13,4 429 -1,2 
III 2.799 4,4 1.744 13,4 602 -2,3 
IV 4.270 5,4 2.798 13,2 787 -4,8 

2004 I 1.088 5,4 691 9,0 201 -8,8 
II 2.104 4,3 1.414 7,7 421 -1,9 
III 2.924 4,5 1.827 4,8 606 0,6 
IV 4.465 4,6 2.998 7,2 706 -10,3 

2005 I 1.131 4,0 678 -1,9 199 -0,8 
II 2.254 7,1 1.449 2,5 391 -7,1 
III 3.104  6,2 1.935  5,9 552 -8,9 

Fonte: ISVAP. Dati espressi in milioni di euro cumulati da inizio anno; le variazioni percentuali sono rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente 
(1)Auto comprende: corpi veicoli terrestri; R.C. autoveicoli terrestri; R.C. veicoli marittimi. Trasporti comprende: veicoli 
ferroviari; corpi veicoli aerei; corpi veicoli marittimi; merci trasportate; R.C. aeromobili. Property comprende: incendio ed 
elementi naturali; altri danni ai beni; perdite pecuniarie; tutela giudiziaria; assistenza   


